
DAL PTOF: CRITERI DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

Il collegio dei docenti, in merito alla valutazione, ha evidenziato i seguenti criteri di valutazione di riferimento: oggettività, omogeneità, equità, trasparenza, tempestività. 

Oggettività e omogeneità intese come riferimento a indicatori e descrittori stabiliti e condivisi tra gli insegnanti, che si propongono di garantire equamente a tutti gli studenti di conseguire il successo formativo, mettendo in atto strategie e percorsi mirati al recupero – consolidamento – potenziamento. 

Trasparenza intesa come comunicazione agli alunni e alle famiglie dei criteri seguiti. 

Per contemperare l’esigenza di trasparenza con quella di tutela delle verifiche in quanto documenti amministrativi che, come tali, dovrebbero restare a scuola, le verifiche scritte saranno consegnate da portare a casa per la presa visione e firma da parte della famiglia, ma dovranno essere riconsegnate al docente entro la lezione successiva: in caso di ritardi nella restituzione, manomissione o perdita delle verifiche, le stesse non saranno più consegnate e la famiglia dovrà visionarle a scuola. 

Le verifiche devono essere archiviate agli atti della scuola (per 5 anni per la primaria e per 3 anni per la media): per la primaria, qualora vengano lasciate nei quaderni degli alunni, dovranno comunque essere archiviate almeno un numero di verifiche corrispondenti al numero minimo previsto per quadrimestre per le varie materie. 

Tempestività intesa come comunicazione repentina della valutazione (entro max 15 giorni per le prove scritte e contestualmente all’interrogazione per le prove orali). 

Il Collegio dei Docenti ha inoltre deliberato i seguenti criteri per la verifica delle prove e per la loro valutazione, la tipologia e il numero minimo di verifiche disciplinari per quadrimestre, le percentuali/le soglie in percentuale per la definizione della valutazione delle prove oggettive.  

Le valutazioni periodiche e finali del rendimento degli alunni vanno espresse in voti decimali. La scala di valutazione per le Scuole Primarie va da 5 a 10 e viene espressa in voti interi e mezzi voti (esempio: 9, 9 ½, 10); per la Scuola Secondaria di Primo grado va da 4 a 10, e viene espressa in voti interi e mezzi voti  (esempio:  9, 9 ½, , 10).  

Nel definire le attività per il recupero ed il potenziamento del profitto, si terrà conto dei risultati delle rilevazioni INVALSI relative allo scorso anno ed in particolare alla necessità di ridurre la variabilità negli esiti tra classi e plessi. 
CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI – 

SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIA DI PRIMO GRADO

	CRITERI *
* descrivono i processi formativi e il livello globale di sviluppo degli apprendimenti conseguito dall'alunno; costituiscono la seconda parte del giudizio da riportare sul documento di valutazione periodica e finale di ciascun alunno. 
	VOTO
	GIUDIZIO*
* valido per l'insegnamento della religione cattolica o delle attività alternative

	Nelle discipline l’alunno sta acquisendo (I quadrimestre) – ha acquisito (II quadrimestre) pienamente le competenze richieste, utilizzando in modo appropriato i linguaggi specifici e con sicura padronanza gli strumenti. La conoscenza degli argomenti risulta completa, approfondita e personale.

Partecipa con entusiasmo alle varie attività proposte. Lavora autonomamente e in modo personale, preciso, corretto e ordinato. 
	10
	OTTIMO

	 Nelle discipline l’alunno sta acquisendo (I quadrimestre) – ha acquisito (II quadrimestre) in modo sicuro le competenze richieste, utilizzando correttamente i linguaggi specifici e gli strumenti.  La conoscenza degli argomenti risulta completa e approfondita.

Partecipa con molto interesse alle varie attività proposte. Lavora con buona autonomia e in modo preciso, corretto e ordinato. 
	9
	DISTINTO

	Nelle discipline l’alunno sta acquisendo (I quadrimestre) – ha acquisito (II quadrimestre) le competenze richieste, utilizzando generalmente in modo corretto i linguaggi specifici e gli strumenti.  La conoscenza degli argomenti risulta sicura.

Partecipa con interesse alle varie attività proposte. Lavora con discreta autonomia e in modo corretto e ordinato. 
	8
	BUONO

	Nelle discipline l’alunno sta acquisendo (I quadrimestre) – ha acquisito (II quadrimestre) le competenze fondamentali richieste, utilizzando, talvolta in modo incerto, i linguaggi specifici e gli strumenti.  La conoscenza degli argomenti risulta adeguata.

Partecipa con discreto interesse alle varie attività proposte. Lavora con sufficiente autonomia e in modo abbastanza corretto e ordinato.
	7
	DISCRETO

	Nelle discipline l’alunno sta acquisendo (I quadrimestre) – ha acquisito (II quadrimestre) le competenze minime richieste, utilizzando, anche se in modo incerto, i linguaggi specifici e gli strumenti.  La conoscenza degli argomenti risulta essenziale.

Partecipa con sufficiente interesse alle varie attività proposte, solo se sollecitato. Lavora con poca autonomia, solo se guidato, e in modo superficiale e impreciso. 
	6
	SUFFICIENTE

	Nelle discipline l’alunno non sta acquisendo (I quadrimestre) – non ha acquisito (II quadrimestre) in modo adeguato le competenze minime richieste e utilizza con difficoltà i linguaggi specifici e gli strumenti. La conoscenza degli argomenti risulta carente e frammentaria.

Partecipa solo saltuariamente e se interessato alle varie attività proposte. Lavora in modo non autonomo, inadeguato, lento e impreciso.  
	5
	NON SUFFICIENTE

	SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Nelle discipline l’alunno non sta acquisendo (I quadrimestre) – non ha acquisito (II quadrimestre) le competenze minime richieste e utilizza in modo lacunoso i linguaggi specifici e gli strumenti. La conoscenza degli argomenti risulta frammentaria e/o non adeguata.

Non partecipa alle varie attività proposte. Lavora in modo inadeguato.
	4
	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE 

(non classificabile)



